
I N U O VI MESTIERI 
MONITORATI
dall'Osservatorio 
di Confartigianato
Biotecnologie, informatica, 
costruzioni, ingegneria clinica, 
alimentare i settori 
che ‘tirano’ di p iù

V erificatore di cibi 
transgenici, accompa­
gnatore subacqueo, 
tecnico on-line per ri­

parazioni di computer, illustratore 
computergrafico, personal trainer per 
allenamenti fisici, installatore di pan­
nelli solari e di impianti satellitari, 
promotore del patrimonio artistico. Il 
lavoro autonomo si arricchisce di 
nuovi protagonisti e si allunga la li­
sta dei mestieri innovativi che Con­
fartigianato monitora con un Os­
servatorio promosso in collabora­
zione con le proprie Associazioni 
territoriali, tra le quali figura l’U- 
nione Provinciale Artigiani di Vero­
na. “Nel secondo trimestre dell’an­

no - spiega Giovanni Tommasi, 
presidente dell’Upa - sono nate nel- 
Fartigianato 25.600 imprese che si 
aggiungono alle 27.000 avviate da 
gennaio a marzo. Ma con una in­
versione di tendenza: infatti, da 
aprile a giugno, il numero delle 
nuove aziende ha superato di quasi 
8.000 unità quelle che hanno cessa­
to Fattività. L’occupazione nei set­
tori dell’informatica e delle teleco­
municazioni continua a ‘tirarE, con 
circa mille nuove imprese nate nei 
primi sei mesi dell’anno soltanto 
nell’artigianato in cui complessiva­
mente operano quasi diecimila 
aziende legate alla new economy.” 
Dalle rilevazioni di Confartigiana­
to, sono ancora numerose le potenzia­
lità di sviluppo per l’utilizzo dei siste­
mi software, per la produzione di 
macchine elettroniche, per l’assistenza 
e consulenza tecnica anche online 
(stanno nascendo molte attività per la 
manutenzione della telefonia mobile

o per l’installazione di antenne satel­
litari), studi di fattibilità, organizza­
zione aziendale, centri servizi per 
conto terzi, assemblaggio, formazione 
e corsi di addestramento professionale. 
Anche l ’editoria e stampa sono state 
‘tonificatÈ dall’immissione di nuove 
tecnologie che hanno conribuito a dif­
fondere la computergrafica. L’inge­
gneria clinica e le biotecnologie sono 
la nuova frontiera in cui si stanno af­
fermando la piccola impresa e il lavo­
ro autonomo. Sono già oltre 40.000 
le aziende di piccole dimensioni, in 
maggioranza artigiane, che si occu­
pano di produzione e manutenzio­
ne di apparecchiature mediche ad 
alta precisione per diagnostica, chi­
rurgia e analisi di laboratorio, di 
servizi di formazione al controllo 
della qualità. Nelle attività di ricer­
ca e sperimentazione sono in au­
mento i laboratori che si occupano 
di controllare la presenza di organi­
smi geneticamente modificati negli 
alimenti. Nei servizi alle persone si 
scoprono mestieri innovativi come gli 
accompagnatori subacquei, una sorta 
di guida turistica degli abissi marini, 
e i personal trainer che, insieme alle 
palestre, sono sempre più richiesti per 
fare qualche ora di allenamento a do­
micilio. Tra i settori “promettenti”, la 
tutela dell’ambiente si rivela un inte­
ressante business nel trasporto e smal­
timento rifiuti, riciclaggio di mate­
riali inerti, bonifica di aree dismesse, 
installazione di impianti di depura­
zione, sistemazione del territorio ur­
bano (dalle aree protette ai giardini 
dei vivaisti). Novità anche nelle at­
tività definite artistichE: inizia a 
diffondersi la figura di promotore 
del patrimonio artistico che si occu­
pa di produrre e commercializzare 
oggetti ispirati ai capolavori esposti 
nei musei, alla storia e cultura di un 
luogo o al tema di una manifesta­
zione tradizionale attraverso la or­
ganizzazione di eventi artistici e la 
collaborazione con musei o istitu­
zioni culturali.


